
Un el e tre versioni
(la verità del supervertice)

Nel tunnel rivisto e corretto,
all'inizio, non si capiva nean-
che chi ci dovesse andare. Do-
po qualche osservazione dei
presenti, abbastanza sconcer-
tati, arriva l'idea: a passare nel
tunnel (più corto e diverso da
quello già approvato) doveva-
no essere anche i treni dei
pendolari. Questa era l'ipotesi
presentata da Ferrovie al verti-
ce romano sul nodo fiorenti-
no. Fs voleva un tunnel più
corto, più veloce da realizzare,
diretto da Campo di Marte fino
a Rifredi, sotto agli attuali bi-
nari senza passare da Santa
Maria Novella. Così si è pre-
sentata l'azienda guidata da
Renato Mazzoncini di fronte a
Governo, Regione e Palazzo
Vecchio. Un'ipotesi per abbas-
sare i costi: un tunnel che sa-
rebbe servito solo ai treni alta
velocità diretti (cioè che non
fermano a Firenze) da Roma e
Milano: molto pochi. E poi, so-
lo di fronte ai dubbi degli enti
locali, il tunnel sarebbe servito
anche per quelli dei pendolari
non diretti a Santa Maria No-
vella. Un tunnel che sarebbe
sbucato dopo Rifredi, dopo la
stazione, quindi più corto di
quello attualmente previsto.
Quasi inutile.

Ferrovie voleva lasciare in-
somma i treni Alta velocità tut-
ti a Santa Maria Novella, maga-
ri aumentando qualche ferma-
ta intermedia a Campo di Mar-
te, modello Tiburtina. Ma
addio Foster, e addio uso del
tunnel per tutta l'Av: i Freccia-

rossa con fermata a Firenze
dovevano arrivare in superfi-
cie nell'attuale stazione. Era
questo il progetto a cui teneva
Mazzoncini: non fare la nuova
mega stazione invia Circonda-
ria, per loro troppo decentrata
(le indagini di marketing indi-
cano che chi vuole venire a Fi-
renze vuole arrivare lì, a due
passi dal centro e della Fortez-
za per Pitti e gli altri eventi,
Porta Garibaldi, Tiburtina e
Rogoredo non funzionano),
costosa e difficile da gestire. Il
tunnel alternativo sarebbe
passato sotto ai binari attuali
in superficie (per intenderci,
seguendo la direttrice Campo
di Marte-Statuto-Rifredi).

Una proposta a cui Rossi ha
risposto picche. Il governatore

toscano si era già detto contra-
rio a cancellare il tunnel e a
non separare il traffico pendo-
lare da quello Av. Per trovare
una mediazione, ha rilanciato:
allora fate il tunnel sotto ai bi-
nari, solo per la Tav, ma porta-
telo in sotterranea a Santa Ma-
ria Novella. E sotto costruite
una stazione di testa (per farla
passante sarebbe stato neces-
sario fare un tunnel in parte in
centro, il sindaco Dario Nar-
della si è inalberato contro).
Ribaltando il tavolo, la sua
proposta confermava la cen-
tralità di Santa Maria Novella
(vera stazione di interscambio,
in questo caso, tra traffico
pendolare e Av) che è cara a
Ferrovie. Ma otteneva anche la
separazione tra linee dei treni

pendolari e Av, aumentando
così la capacità futura di tra-
sporto dei tanti toscani che
usano ogni giorno il treno co-
me principale mezzo di tra-
sporto. Ferrovie ha quindi ac-
cettato di verificare anche que-
sta proposta, arrivando anche
a ipotizzare di accorciare anco-
ra di più il tunnel, in uscita già
a Rifredi dove i treni pendolari
potrebbero così fermarsi (nel-
la loro proposta iniziale non
era prevista una fermata).

A settembre le verifiche. Ma
i dubbi sono evidenti. La pri-
ma proposta di Ferrovie arriva-
va subito ad una cancellazione
della Foster ed a dimostrare la
quasi inutilità del tunnel Tav.
Inoltre, rivedere il tracciato
avrebbe significato rimettere
in discussione molte autoriz-
zazioni e realizzare un nuovo
progetto per un lungo tratto
dello scavo. Anni ed anni di ri-
tardo. Scenario identico a
quello del tunnel solo per la
Tav e stazione sotterranea a
Santa Maria Novella (compli-
cato tecnicamente, peraltro).
Nuove autorizzazioni, nuovo
progetto, altri anni di ritardi.
In entrambi i casi, l'idea di
passare con il tunnel sotto ai
binari, fu scartata negli anni
`go: in caso di cedimento, i bi-
nari sopra si sarebbero dovuti
interrompere, con il risultato
di tagliare in due l'Italia.

La vicenda

Giovedì il
vertice a Roma
tra Ferrovie,
Regione e
Palazzo
Vecchio sul
passante
dell'Alta
velocità
di Firenze
La decisione
sul progetto
definitivo
è attesa nel
nuovo vertice
in programma
a settembre

L'Ad di Ferrovie
Renato
Mazzoncini

Il governatore
Enrico
Rossi

Comunque vada, se a set-
tembre una di queste soluzio-
ni verrà adottata, partirà il
«project review» e il confron-
to con le imprese che hanno in
mano contratti firmati, con il
rischio di penali altissime. A
lavorare saranno gli avvocati,
non gli operai. E nel frattempo
Ferrovie faranno altri adegua-
menti sul nodo fiorentino: il
segnalamento per aumentare
la frequenza dei treni da ogni 5
a 3 minuti, il quadruplicamen-
to della Firenze Rifredi-Statu-
to, forse un nuovo binario a
Santa Maria Novella, un nuovo
scambio (scavalco) prima di
Campo di Marte, una nuova
centrale di controllo di tutte le
stazioni fiorentine al Romito.
Tutti interventi che migliore-
ranno la rete, anche se non ai
livelli sperati dalla Regione,
forse. E di revisione in revisio-
ne, ci si domanderà di anno in
anno se il tunnel serve ancora.

Marzio Fatucchi
© RIPRODUZIONE RISERVATA



tracciati

STA7_ICsNE.
SOTTERRAIdLA- . ':

FOSTLR

DELFIORE 0

.

SOTTER RA.Id `A

Binari di superfic ie esistenti

VECCHIA IPOTESI
Progetto originario
di tunnel da Campo
di Marte con stazione
Foster ; riservato solo
ai treni veloci e u cita

uperficie a Castello

IPOTESI FERROVIE IPOTESI ROSSI
Tunne l da Camp o Tunnel da Campo
di Marte a Rifradi di Marte a Rifredi
riservato ai i , veloci riservato all'alta
e ai re.: io c l a non velocità cor eni
Fermano ámente _ regioi-!i ri, -
a Santa i _ F 3-A fa e una, -,i --
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I NUMERI DEL VECCHIO PROGETTO

IL TUNNEL
Profondità max 27 metri
Lunghezza 7 Km
Velocità treno nel tunnel 100l<m/h
Nuova linea veloce 9 Il
Tunnel linea veloce 7 Il
Diametro CnI erie tunnel 8,3 m e 9,4 m

LA STAZIC i ! L SOTTERRANEA FOSTER

Lunghezza 452 m
Larghezza 52m
Profondità del piano binari 21m
Altezza della copertura
n vetro e acciaio

18m
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